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Attivato l’Aft
per l’assistenza
a 37mila utenti
dell’area ipparina

La Medicina generale non attende
più, prende iniziative. Grazie a un
protocollo d’intesa siglato giovedì
scorso presso la Direzione dell’A-
sp di piazza Igea a Ragusa tra il
direttore amministrativo Salvato-
re Lombardo e il segretario pro-
vinciale della Fimmg di Ragusa,
Roberto Licitra. Il protocollo si at-
tua in via sperimentale per la du-
rata di 24 mesi, a partire dal pri-
mo settembre 2018 presso una
Aggregazione territoriale di assi-
stenza primaria nel distretto di
Vittoria.

L’obiettivo dell’Aggregazione
territoriale è quello di migliorare
l’offerta sanitaria alla popolazio-
ne assistita erogando prestazioni
di diagnostica di I livello con l’u-
tilizzo di sistemi informatici in-
novativi di telemedicina; inoltre
permetterà un collegamento in-
formatico con le Guardie Mediche
del territorio di competenza, Vit-

tempo reale 24 ore su 24 per 365
giorni l’anno. Si effettueranno an-
che spirometrie, esami che valu-
tano il corretto funzionamento
dell’apparato respiratorio.

Le AFT sono raggruppamenti
funzionali monoprofessionali di
Medici di Medicina Generale –
con il compito di attuare il nuovo
modello di continuità assistenzia-
le. La loro finalità consiste nel ge-
stire, secondo obiettivi definiti e
concordati con l’Azienda sanita-
ria, la “presa in carico” della salu-
te del gruppo di cittadini loro af-
fidati.

Le Aft mirano a questi risultati:
passare da una medicina di attesa
ad una medicina di iniziativa; o-
perare per PDTA - Percorsi Dia-
gnostico Terapeutico Assistenzia-
li; avere gestione proattiva delle
cronicità, delle complessità e la
tutela del paziente fragile.

“Considero l’avvio di questo

toria 1° e 2° e Acate.
L’Aft, inoltre, offrirà un pac-

chetto di Tele-cardiologia, in mo-
do da garantire ai pazienti che ne
necessiteranno di elettrocardio-
gramma, con relativa refertazio-
ne e consulenza cardiologica in

progetto - ha commentato in una
nota il direttore amministrativo
dell’Asp di Ragusa Salvatore Lom-
bardo - un altro segno della otti-
ma collaborazione tra Ospedale e
territorio. Lavoriamo davvero in-
sieme, progettando e realizzando
servizi innovativi. Questa speri-

mentazione, che prevede una va-
riegata offerta di servizi per un
vasto bacino di utenza che conta
circa 37 mila assistiti, contribuirà
alla razionalizzazione delle liste
di attesa e degli accessi al Pronto
soccorso”.

G. L. L.

La firma
dell’intesa

tenutasi nei locali
dell’azienda

sanitaria
provinciale

Sperimentazione.
Via al protocollo con
Medicina generale

Albo imprese di fiducia, è tutto fermo
Il caso. La Cna aveva chiesto l’intervento della Giunta
ma ora bisognerà sollecitare la commissione prefettizia

Il confronto avuto fra Cna e Comune
di Vittoria, nel mese di aprile, ineren-
te al rinnovo dell’albo delle imprese
di fiducia del Comune, è da ripetere.
Perché adesso l’accordo va fatto con i
commissari che gestiscono l’ente di
via Bixio. Quell’incontro era stato vo-
luto dal direttivo della Cna comunale
di Vittoria e chiesto agli assessori Pao-
lo Nicastro (Lavori pubblici) e Alfredo
Vinciguerra (Cottimi e manutenzio-
ni). Ai commissari, Rocco Candiano,
presidente della Cna di Vittoria, e
Giorgio Stracquadanio, responsabile
organizzativo della medesima sigla,
ribadiranno lo stesso argomento.

“Il regolamento per l’affidamento
dei contratti pubblici di importo infe-
riore alle soglie di rilevanza comuni-
taria, così come voluto dall’Autorità
nazionale anticorruzione (Anac), è da
rinnovare tramite bando. L’albo delle
imprese di fiducia da più di due anni
non viene aggiornato, molte imprese

hanno cambiato ragione sociale, altre
si sono cancellate dalla Camera di
Commercio, quindi l’albo attuale ve-
de la presenza di pochissime impre-
se”. Sia l’assessore Nicastro che Vinci-
guerra in quella circostanza avevano
evidenziato che anche per l’ammini -
strazione comunale il rinnovo era una

urgenza non più rinviabile. La Cna a-
desso deve solo cambiare il destinata-
rio della richiesta di un tavolo di con-
fronto che potrebbe avvenire già nel
mese di settembre. In effetti esiste già
una bozza di bando di rinnovo che va
sicuramente integrata con proposte
che tengano in considerazione le esi-
genze legittime delle imprese locali.

L’albo delle imprese di fiducia del
Comune è uno strumento che mira a
garantire la massima trasparenza
nell’affidamento di incarichi di lavoro
con contratti pubblici di importi infe-
riore alle soglie di rilevanza comuni-
taria.

“Si tratta di un atto fondamentale
importanza per la trasparenza e la ro-
tazione delle imprese. Afferma Gior-
gio Stracquadanio- Fra l’altro le ditte
dopo un certo numero di rifiuti ven-
gno cancellate dall’albo e non vengo-
no più invitate a partecipare”. Per es-
sere iscritte all’Albo, le ditte devono
possedere il certificato antimafia, es-
sere in regola con il Durc ed essere i-
scritte alla Camera di Commercio.

G. L. L.

L’albo delle
imprese di fiducia
continua ad essere
congelato dopo
tempo che lo
stesso non viene
aggiornato

C’era una volta e c’è ancora
l’autoporto pronto ma fantasma

GIUSEPPE LA LOTA

Ecco un’altra cattedrale nel deserto
ipparino. E’ l’autoporto di contrada
Capraro nel cuore di Serra San Bartolo,
baricentrico ai Comuni di Comiso e A-
cate. Adiacente all’aeroporto di Comi-
so, alla Ragusa-Catania, a pochi chilo-
metri dal mercato ortofrutticolo, a 50
chilometri dal porto di Pozzallo. Uni-
co autoporto in Sicilia dei 9 che erano
stati progettati.

Ideato alla fine degli anni ’90, con-
cretizzato a livello burocratico nel
2004, inaugurato in maniera laica,
senza benedizioni e senza troppo en-
tusiasmo il 14 maggio del 2016 (persi-
no Rosario Crocetta, sebbene invitato,
quel giorno diede forfeit) dopo 4 anni
di lavori realizzati dall’imprenditore
vittoriese Giuseppe Ingallina, al quale
bisogna dire grazie se ancora oggi fa
da “guardiano” per tenere lontani
vandali e ladri. Che hanno già compiu-
to alcuni raid per asportare rame
quantificato in 30 mila euro.

Contro le piogge non si può far nulla,
infatti le infiltrazioni dalle grondaie
stanno demolendo la struttura prima
che raggiunga lo scopo per cui è stata
costruita. “Quando sarà a regime- dis-
se l’autotrasportatore Giuseppe Biun-
do il giorno dell’inaugurazione- la
struttura darà lavoro a 300 persone”.
Sbagliò i tempi di coniugazione del
verbo. Avrebbe dovuto usare il condi-
zionale: “A regime la struttura dareb-
be lavoro per 300 persone”. Il rischio
serio è che l’autoporto a regime non ci
andrà mai.

Nel suo discorso inaugurale Giu-
seppe Nicosia non conosceva chi sa-
rebbe stato il suo successore a palazzo
Iacono e auspicò che “l’autoporto non

dividesse ma unisse per il bene della
città”. Due anni dopo quell’evento
l’autoporto non ha diviso e neanche u-
nito. Tutto come prima. Eccetto quel
sopralluogo alla presenza di un paio di
imprenditori francesi condotti a Vit-
toria dall’autotrasportatore comisa-
no Giovanni Cassibba, sull’autoporto
è calato il silenzio. Un silenzio di tanto
in tanto rotto dalla Cna di Vittoria, or-
ganizzazione sindacale degli artigiani

che ha sempre sperato nella struttura
per il bene della categoria.

Giuseppe Santocono e Giorgio
Stracquadanio parteciparono al so-
pralluogo organizzato dagli assessori
Paolo Nicastro e Andrea La Rosa. Era il
22 novembre 2017. Il cataclisma poli-
tico era nell’aria e quando è arrivato
ha archiviato il caso autoporto.

Domanda. Può un Comune, rappre-
sentato da un sindaco o da un com-

missario, non prendersi cura di un’o-
pera che sorge su un’area di 18 ettari,
costata 10 milioni di euro solo per il
primo stralcio dei lavori? Ritorniamo
alla fonte, cioè all’imprenditore Giu-
seppe Ingallina che ha costruito l’au -
toporto e che oggi lo tutela a titolo
personale come un uomo di buon cuo-
re si prende cura di persone bisogno-
se. Le intercettiamo via telefono a Mo-
dena. Dell’autoporto parla come fosse

una sua creatura. “Dal giorno dell’i-
naugurazione non è successo nulla-
risponde- avevo caldeggiato quel so-
pralluogo. Poi i fatti giudiziari che si
sono verificati hanno demotivato tut-
ti. Con i francesi non s’è fatto nulla”.

Il Comune avrebbe dovuto, come
primo atto, avviare un bando di servi-
zi per individuare il partner privato
per la gestione della struttura. L’idea
che avrebbe messo tutti d’accordo era
di una società mista pubblico-privata.
Al Comune il 51%, il restante 49% al
privato.

Vittoria non avrà un sindaco eletto
dal popolo fino al 2020. Le decisioni
spettano alla triade commissariale.

Giuseppe Ingallina chiederà un in-
contro per capire il futuro della strut-
tura. “Serve una manifestazione d’in -
teresse pubblico- indica Ingallina- per
assegnare l’area che purtroppo non ha
ancora i giusti requisiti. Bisogna apri-
re ai privati come si dà la gestione di
un’autostrada, pretendendo un cano-
ne annuale. Al mio rientro proporrò
un Comitato che abbia a cuore il futu-
ro di questa città, perché tutto quello
che s’è fatto di buono non venga per-
duto. Ci sono i commissari? Mi hanno
detto che sono persone motivate e o-
perative. Li andrò a trovare”.

Spreco. A regime, si
disse, darà lavoro a
300 persone. Invece è
risultato soltanto una
cattedrale nel deserto

LA SCHEDA. Era
il 1999 quando il
progetto del-
l’auotoporto
venne inserito
nell’accordo
quadro Stato-
Regione con la
partecipazione
dell’allora am-
ministratore re-
gionale Giusep-
pe Drago. L’idea
parte con l’am -
ministrazione
comunale gui-
data da France-
sco Aiello, Giu-
seppe Nicosia vi-
ce sindaco, in
verità perorata
da quasi tutta la
classe politica
ragusana dell’e-
poca. Tutti l’a-
spettano come
una manna dal
cielo immagi-
nando i benefici
per il territorio.
Da realizzare an-
cora un albergo
con 20 posti, la
banca, il bar-self
service, autola-
vaggio, area
containers, 3
magazzini, rad-
doppio dell’im -
pianto di depu-
razione e par-
cheggi.

sanità

Inaugurato nel 2013 e mai utilizzato, crolla sotto il peso dell’incuria
Sopra il rendering
dell’opera
pubblica tuttora
incompiuta e, a
fianco, quello che
invece è stato
realizzato

taccuino
Il meteo
Sereno. Temperature comprese fra 19 e

29 gradi. I venti, da deboli a moderati,
soffieranno prevalentemente da Ovest.
Il sole sorge alle 6.30 e tramonta alle
19.30. La luna, gibbosa calante, leva
alle 23.30 e cala alle 12.02. Mare
calmo. Altezza onde: da 1 a 2 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: Contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694
oppure 0932- 981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel: 0932-980106.
Guardia di Finanza: Viale Vol. Libertà,
16. Tel:0932-981894. Capitaneria di
Porto: Piazza Sorelle Arduino, 22.

Tel: 0932-980976 Polizia Municipale: Via
S.re Incardona, s.n. Tel: 0932-514811.
Scoglitti, Tel: 0932-514700. Comune
di Vittoria: 0932-984392. Delegazione
Scoglitti:0932-980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111

Farmacia notturna di turno
Iacono, via Cavour n.133. Tel.

0932.981002.

in breve
BARATTO AMMINISTRATIVO
Il provvedimento è ancora operativo?

Il baratto amministrativo continua ad
essere operativo? Dopo l’approvazione del
regolamento da parte del Consiglio
comunale, nel giugno scorso, prima dello
scioglimento, il provvedimento ha assunto
la forma di collaborazione sussidiaria fra
cittadini e Comune, per la cura, il recupero
e il miglioramento dei beni comuni
urbani; si tratta di uno strumento di
politica sociale a favore di cittadini che si
trovano in situazioni di disagio
economico. Ma, si chiedono in molti, potrà
continuare ad essere effettivamente
operativo? Le istanze saranno accettate?

CHIUSURA PASSAGGI A LIVELLO
Una soluzione per evitare caos viario

La situazione continua ad essere sempre
molto complicata con riferimento alla
chiusura dei passaggi a livello che
circondano l’area urbana cittadina. La
chiusura comporta di fatto il blocco del
traffico. L’obiettivo è fare in modo che le
soluzioni prospettate possano essere
applicate.
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Attivato l’Aft
per l’assistenza
a 37mila utenti
dell’area ipparina

La Medicina generale non attende
più, prende iniziative. Grazie a un
protocollo d’intesa siglato giovedì
scorso presso la Direzione dell’A-
sp di piazza Igea a Ragusa tra il
direttore amministrativo Salvato-
re Lombardo e il segretario pro-
vinciale della Fimmg di Ragusa,
Roberto Licitra. Il protocollo si at-
tua in via sperimentale per la du-
rata di 24 mesi, a partire dal pri-
mo settembre 2018 presso una
Aggregazione territoriale di assi-
stenza primaria nel distretto di
Vittoria.

L’obiettivo dell’Aggregazione
territoriale è quello di migliorare
l’offerta sanitaria alla popolazio-
ne assistita erogando prestazioni
di diagnostica di I livello con l’u-
tilizzo di sistemi informatici in-
novativi di telemedicina; inoltre
permetterà un collegamento in-
formatico con le Guardie Mediche
del territorio di competenza, Vit-

tempo reale 24 ore su 24 per 365
giorni l’anno. Si effettueranno an-
che spirometrie, esami che valu-
tano il corretto funzionamento
dell’apparato respiratorio.

Le AFT sono raggruppamenti
funzionali monoprofessionali di
Medici di Medicina Generale –
con il compito di attuare il nuovo
modello di continuità assistenzia-
le. La loro finalità consiste nel ge-
stire, secondo obiettivi definiti e
concordati con l’Azienda sanita-
ria, la “presa in carico” della salu-
te del gruppo di cittadini loro af-
fidati.

Le Aft mirano a questi risultati:
passare da una medicina di attesa
ad una medicina di iniziativa; o-
perare per PDTA - Percorsi Dia-
gnostico Terapeutico Assistenzia-
li; avere gestione proattiva delle
cronicità, delle complessità e la
tutela del paziente fragile.

“Considero l’avvio di questo

toria 1° e 2° e Acate.
L’Aft, inoltre, offrirà un pac-

chetto di Tele-cardiologia, in mo-
do da garantire ai pazienti che ne
necessiteranno di elettrocardio-
gramma, con relativa refertazio-
ne e consulenza cardiologica in

progetto - ha commentato in una
nota il direttore amministrativo
dell’Asp di Ragusa Salvatore Lom-
bardo - un altro segno della otti-
ma collaborazione tra Ospedale e
territorio. Lavoriamo davvero in-
sieme, progettando e realizzando
servizi innovativi. Questa speri-

mentazione, che prevede una va-
riegata offerta di servizi per un
vasto bacino di utenza che conta
circa 37 mila assistiti, contribuirà
alla razionalizzazione delle liste
di attesa e degli accessi al Pronto
soccorso”.

G. L. L.

La firma
dell’intesa

tenutasi nei locali
dell’azienda

sanitaria
provinciale

Sperimentazione.
Via al protocollo con
Medicina generale

Albo imprese di fiducia, è tutto fermo
Il caso. La Cna aveva chiesto l’intervento della Giunta
ma ora bisognerà sollecitare la commissione prefettizia

Il confronto avuto fra Cna e Comune
di Vittoria, nel mese di aprile, ineren-
te al rinnovo dell’albo delle imprese
di fiducia del Comune, è da ripetere.
Perché adesso l’accordo va fatto con i
commissari che gestiscono l’ente di
via Bixio. Quell’incontro era stato vo-
luto dal direttivo della Cna comunale
di Vittoria e chiesto agli assessori Pao-
lo Nicastro (Lavori pubblici) e Alfredo
Vinciguerra (Cottimi e manutenzio-
ni). Ai commissari, Rocco Candiano,
presidente della Cna di Vittoria, e
Giorgio Stracquadanio, responsabile
organizzativo della medesima sigla,
ribadiranno lo stesso argomento.

“Il regolamento per l’affidamento
dei contratti pubblici di importo infe-
riore alle soglie di rilevanza comuni-
taria, così come voluto dall’Autorità
nazionale anticorruzione (Anac), è da
rinnovare tramite bando. L’albo delle
imprese di fiducia da più di due anni
non viene aggiornato, molte imprese

hanno cambiato ragione sociale, altre
si sono cancellate dalla Camera di
Commercio, quindi l’albo attuale ve-
de la presenza di pochissime impre-
se”. Sia l’assessore Nicastro che Vinci-
guerra in quella circostanza avevano
evidenziato che anche per l’ammini -
strazione comunale il rinnovo era una

urgenza non più rinviabile. La Cna a-
desso deve solo cambiare il destinata-
rio della richiesta di un tavolo di con-
fronto che potrebbe avvenire già nel
mese di settembre. In effetti esiste già
una bozza di bando di rinnovo che va
sicuramente integrata con proposte
che tengano in considerazione le esi-
genze legittime delle imprese locali.

L’albo delle imprese di fiducia del
Comune è uno strumento che mira a
garantire la massima trasparenza
nell’affidamento di incarichi di lavoro
con contratti pubblici di importi infe-
riore alle soglie di rilevanza comuni-
taria.

“Si tratta di un atto fondamentale
importanza per la trasparenza e la ro-
tazione delle imprese. Afferma Gior-
gio Stracquadanio- Fra l’altro le ditte
dopo un certo numero di rifiuti ven-
gno cancellate dall’albo e non vengo-
no più invitate a partecipare”. Per es-
sere iscritte all’Albo, le ditte devono
possedere il certificato antimafia, es-
sere in regola con il Durc ed essere i-
scritte alla Camera di Commercio.

G. L. L.

L’albo delle
imprese di fiducia
continua ad essere
congelato dopo
tempo che lo
stesso non viene
aggiornato

C’era una volta e c’è ancora
l’autoporto pronto ma fantasma

GIUSEPPE LA LOTA

Ecco un’altra cattedrale nel deserto
ipparino. E’ l’autoporto di contrada
Capraro nel cuore di Serra San Bartolo,
baricentrico ai Comuni di Comiso e A-
cate. Adiacente all’aeroporto di Comi-
so, alla Ragusa-Catania, a pochi chilo-
metri dal mercato ortofrutticolo, a 50
chilometri dal porto di Pozzallo. Uni-
co autoporto in Sicilia dei 9 che erano
stati progettati.

Ideato alla fine degli anni ’90, con-
cretizzato a livello burocratico nel
2004, inaugurato in maniera laica,
senza benedizioni e senza troppo en-
tusiasmo il 14 maggio del 2016 (persi-
no Rosario Crocetta, sebbene invitato,
quel giorno diede forfeit) dopo 4 anni
di lavori realizzati dall’imprenditore
vittoriese Giuseppe Ingallina, al quale
bisogna dire grazie se ancora oggi fa
da “guardiano” per tenere lontani
vandali e ladri. Che hanno già compiu-
to alcuni raid per asportare rame
quantificato in 30 mila euro.

Contro le piogge non si può far nulla,
infatti le infiltrazioni dalle grondaie
stanno demolendo la struttura prima
che raggiunga lo scopo per cui è stata
costruita. “Quando sarà a regime- dis-
se l’autotrasportatore Giuseppe Biun-
do il giorno dell’inaugurazione- la
struttura darà lavoro a 300 persone”.
Sbagliò i tempi di coniugazione del
verbo. Avrebbe dovuto usare il condi-
zionale: “A regime la struttura dareb-
be lavoro per 300 persone”. Il rischio
serio è che l’autoporto a regime non ci
andrà mai.

Nel suo discorso inaugurale Giu-
seppe Nicosia non conosceva chi sa-
rebbe stato il suo successore a palazzo
Iacono e auspicò che “l’autoporto non

dividesse ma unisse per il bene della
città”. Due anni dopo quell’evento
l’autoporto non ha diviso e neanche u-
nito. Tutto come prima. Eccetto quel
sopralluogo alla presenza di un paio di
imprenditori francesi condotti a Vit-
toria dall’autotrasportatore comisa-
no Giovanni Cassibba, sull’autoporto
è calato il silenzio. Un silenzio di tanto
in tanto rotto dalla Cna di Vittoria, or-
ganizzazione sindacale degli artigiani

che ha sempre sperato nella struttura
per il bene della categoria.

Giuseppe Santocono e Giorgio
Stracquadanio parteciparono al so-
pralluogo organizzato dagli assessori
Paolo Nicastro e Andrea La Rosa. Era il
22 novembre 2017. Il cataclisma poli-
tico era nell’aria e quando è arrivato
ha archiviato il caso autoporto.

Domanda. Può un Comune, rappre-
sentato da un sindaco o da un com-

missario, non prendersi cura di un’o-
pera che sorge su un’area di 18 ettari,
costata 10 milioni di euro solo per il
primo stralcio dei lavori? Ritorniamo
alla fonte, cioè all’imprenditore Giu-
seppe Ingallina che ha costruito l’au -
toporto e che oggi lo tutela a titolo
personale come un uomo di buon cuo-
re si prende cura di persone bisogno-
se. Le intercettiamo via telefono a Mo-
dena. Dell’autoporto parla come fosse

una sua creatura. “Dal giorno dell’i-
naugurazione non è successo nulla-
risponde- avevo caldeggiato quel so-
pralluogo. Poi i fatti giudiziari che si
sono verificati hanno demotivato tut-
ti. Con i francesi non s’è fatto nulla”.

Il Comune avrebbe dovuto, come
primo atto, avviare un bando di servi-
zi per individuare il partner privato
per la gestione della struttura. L’idea
che avrebbe messo tutti d’accordo era
di una società mista pubblico-privata.
Al Comune il 51%, il restante 49% al
privato.

Vittoria non avrà un sindaco eletto
dal popolo fino al 2020. Le decisioni
spettano alla triade commissariale.

Giuseppe Ingallina chiederà un in-
contro per capire il futuro della strut-
tura. “Serve una manifestazione d’in -
teresse pubblico- indica Ingallina- per
assegnare l’area che purtroppo non ha
ancora i giusti requisiti. Bisogna apri-
re ai privati come si dà la gestione di
un’autostrada, pretendendo un cano-
ne annuale. Al mio rientro proporrò
un Comitato che abbia a cuore il futu-
ro di questa città, perché tutto quello
che s’è fatto di buono non venga per-
duto. Ci sono i commissari? Mi hanno
detto che sono persone motivate e o-
perative. Li andrò a trovare”.

Spreco. A regime, si
disse, darà lavoro a
300 persone. Invece è
risultato soltanto una
cattedrale nel deserto

LA SCHEDA. Era
il 1999 quando il
progetto del-
l’auotoporto
venne inserito
nell’accordo
quadro Stato-
Regione con la
partecipazione
dell’allora am-
ministratore re-
gionale Giusep-
pe Drago. L’idea
parte con l’am -
ministrazione
comunale gui-
data da France-
sco Aiello, Giu-
seppe Nicosia vi-
ce sindaco, in
verità perorata
da quasi tutta la
classe politica
ragusana dell’e-
poca. Tutti l’a-
spettano come
una manna dal
cielo immagi-
nando i benefici
per il territorio.
Da realizzare an-
cora un albergo
con 20 posti, la
banca, il bar-self
service, autola-
vaggio, area
containers, 3
magazzini, rad-
doppio dell’im -
pianto di depu-
razione e par-
cheggi.

sanità

Inaugurato nel 2013 e mai utilizzato, crolla sotto il peso dell’incuria
Sopra il rendering
dell’opera
pubblica tuttora
incompiuta e, a
fianco, quello che
invece è stato
realizzato

taccuino
Il meteo
Sereno. Temperature comprese fra 19 e

29 gradi. I venti, da deboli a moderati,
soffieranno prevalentemente da Ovest.
Il sole sorge alle 6.30 e tramonta alle
19.30. La luna, gibbosa calante, leva
alle 23.30 e cala alle 12.02. Mare
calmo. Altezza onde: da 1 a 2 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: Contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694
oppure 0932- 981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel: 0932-980106.
Guardia di Finanza: Viale Vol. Libertà,
16. Tel:0932-981894. Capitaneria di
Porto: Piazza Sorelle Arduino, 22.

Tel: 0932-980976 Polizia Municipale: Via
S.re Incardona, s.n. Tel: 0932-514811.
Scoglitti, Tel: 0932-514700. Comune
di Vittoria: 0932-984392. Delegazione
Scoglitti:0932-980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111

Farmacia notturna di turno
Iacono, via Cavour n.133. Tel.

0932.981002.

in breve
BARATTO AMMINISTRATIVO
Il provvedimento è ancora operativo?

Il baratto amministrativo continua ad
essere operativo? Dopo l’approvazione del
regolamento da parte del Consiglio
comunale, nel giugno scorso, prima dello
scioglimento, il provvedimento ha assunto
la forma di collaborazione sussidiaria fra
cittadini e Comune, per la cura, il recupero
e il miglioramento dei beni comuni
urbani; si tratta di uno strumento di
politica sociale a favore di cittadini che si
trovano in situazioni di disagio
economico. Ma, si chiedono in molti, potrà
continuare ad essere effettivamente
operativo? Le istanze saranno accettate?

CHIUSURA PASSAGGI A LIVELLO
Una soluzione per evitare caos viario

La situazione continua ad essere sempre
molto complicata con riferimento alla
chiusura dei passaggi a livello che
circondano l’area urbana cittadina. La
chiusura comporta di fatto il blocco del
traffico. L’obiettivo è fare in modo che le
soluzioni prospettate possano essere
applicate.

utente
Text Box
La Sicilia 1 Settembre 2018
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Attivato l’Aft
per l’assistenza
a 37mila utenti
dell’area ipparina

La Medicina generale non attende
più, prende iniziative. Grazie a un
protocollo d’intesa siglato giovedì
scorso presso la Direzione dell’A-
sp di piazza Igea a Ragusa tra il
direttore amministrativo Salvato-
re Lombardo e il segretario pro-
vinciale della Fimmg di Ragusa,
Roberto Licitra. Il protocollo si at-
tua in via sperimentale per la du-
rata di 24 mesi, a partire dal pri-
mo settembre 2018 presso una
Aggregazione territoriale di assi-
stenza primaria nel distretto di
Vittoria.

L’obiettivo dell’Aggregazione
territoriale è quello di migliorare
l’offerta sanitaria alla popolazio-
ne assistita erogando prestazioni
di diagnostica di I livello con l’u-
tilizzo di sistemi informatici in-
novativi di telemedicina; inoltre
permetterà un collegamento in-
formatico con le Guardie Mediche
del territorio di competenza, Vit-

tempo reale 24 ore su 24 per 365
giorni l’anno. Si effettueranno an-
che spirometrie, esami che valu-
tano il corretto funzionamento
dell’apparato respiratorio.

Le AFT sono raggruppamenti
funzionali monoprofessionali di
Medici di Medicina Generale –
con il compito di attuare il nuovo
modello di continuità assistenzia-
le. La loro finalità consiste nel ge-
stire, secondo obiettivi definiti e
concordati con l’Azienda sanita-
ria, la “presa in carico” della salu-
te del gruppo di cittadini loro af-
fidati.

Le Aft mirano a questi risultati:
passare da una medicina di attesa
ad una medicina di iniziativa; o-
perare per PDTA - Percorsi Dia-
gnostico Terapeutico Assistenzia-
li; avere gestione proattiva delle
cronicità, delle complessità e la
tutela del paziente fragile.

“Considero l’avvio di questo

toria 1° e 2° e Acate.
L’Aft, inoltre, offrirà un pac-

chetto di Tele-cardiologia, in mo-
do da garantire ai pazienti che ne
necessiteranno di elettrocardio-
gramma, con relativa refertazio-
ne e consulenza cardiologica in

progetto - ha commentato in una
nota il direttore amministrativo
dell’Asp di Ragusa Salvatore Lom-
bardo - un altro segno della otti-
ma collaborazione tra Ospedale e
territorio. Lavoriamo davvero in-
sieme, progettando e realizzando
servizi innovativi. Questa speri-

mentazione, che prevede una va-
riegata offerta di servizi per un
vasto bacino di utenza che conta
circa 37 mila assistiti, contribuirà
alla razionalizzazione delle liste
di attesa e degli accessi al Pronto
soccorso”.

G. L. L.

La firma
dell’intesa

tenutasi nei locali
dell’azienda

sanitaria
provinciale

Sperimentazione.
Via al protocollo con
Medicina generale

Albo imprese di fiducia, è tutto fermo
Il caso. La Cna aveva chiesto l’intervento della Giunta
ma ora bisognerà sollecitare la commissione prefettizia

Il confronto avuto fra Cna e Comune
di Vittoria, nel mese di aprile, ineren-
te al rinnovo dell’albo delle imprese
di fiducia del Comune, è da ripetere.
Perché adesso l’accordo va fatto con i
commissari che gestiscono l’ente di
via Bixio. Quell’incontro era stato vo-
luto dal direttivo della Cna comunale
di Vittoria e chiesto agli assessori Pao-
lo Nicastro (Lavori pubblici) e Alfredo
Vinciguerra (Cottimi e manutenzio-
ni). Ai commissari, Rocco Candiano,
presidente della Cna di Vittoria, e
Giorgio Stracquadanio, responsabile
organizzativo della medesima sigla,
ribadiranno lo stesso argomento.

“Il regolamento per l’affidamento
dei contratti pubblici di importo infe-
riore alle soglie di rilevanza comuni-
taria, così come voluto dall’Autorità
nazionale anticorruzione (Anac), è da
rinnovare tramite bando. L’albo delle
imprese di fiducia da più di due anni
non viene aggiornato, molte imprese

hanno cambiato ragione sociale, altre
si sono cancellate dalla Camera di
Commercio, quindi l’albo attuale ve-
de la presenza di pochissime impre-
se”. Sia l’assessore Nicastro che Vinci-
guerra in quella circostanza avevano
evidenziato che anche per l’ammini -
strazione comunale il rinnovo era una

urgenza non più rinviabile. La Cna a-
desso deve solo cambiare il destinata-
rio della richiesta di un tavolo di con-
fronto che potrebbe avvenire già nel
mese di settembre. In effetti esiste già
una bozza di bando di rinnovo che va
sicuramente integrata con proposte
che tengano in considerazione le esi-
genze legittime delle imprese locali.

L’albo delle imprese di fiducia del
Comune è uno strumento che mira a
garantire la massima trasparenza
nell’affidamento di incarichi di lavoro
con contratti pubblici di importi infe-
riore alle soglie di rilevanza comuni-
taria.

“Si tratta di un atto fondamentale
importanza per la trasparenza e la ro-
tazione delle imprese. Afferma Gior-
gio Stracquadanio- Fra l’altro le ditte
dopo un certo numero di rifiuti ven-
gno cancellate dall’albo e non vengo-
no più invitate a partecipare”. Per es-
sere iscritte all’Albo, le ditte devono
possedere il certificato antimafia, es-
sere in regola con il Durc ed essere i-
scritte alla Camera di Commercio.

G. L. L.

L’albo delle
imprese di fiducia
continua ad essere
congelato dopo
tempo che lo
stesso non viene
aggiornato

C’era una volta e c’è ancora
l’autoporto pronto ma fantasma

GIUSEPPE LA LOTA

Ecco un’altra cattedrale nel deserto
ipparino. E’ l’autoporto di contrada
Capraro nel cuore di Serra San Bartolo,
baricentrico ai Comuni di Comiso e A-
cate. Adiacente all’aeroporto di Comi-
so, alla Ragusa-Catania, a pochi chilo-
metri dal mercato ortofrutticolo, a 50
chilometri dal porto di Pozzallo. Uni-
co autoporto in Sicilia dei 9 che erano
stati progettati.

Ideato alla fine degli anni ’90, con-
cretizzato a livello burocratico nel
2004, inaugurato in maniera laica,
senza benedizioni e senza troppo en-
tusiasmo il 14 maggio del 2016 (persi-
no Rosario Crocetta, sebbene invitato,
quel giorno diede forfeit) dopo 4 anni
di lavori realizzati dall’imprenditore
vittoriese Giuseppe Ingallina, al quale
bisogna dire grazie se ancora oggi fa
da “guardiano” per tenere lontani
vandali e ladri. Che hanno già compiu-
to alcuni raid per asportare rame
quantificato in 30 mila euro.

Contro le piogge non si può far nulla,
infatti le infiltrazioni dalle grondaie
stanno demolendo la struttura prima
che raggiunga lo scopo per cui è stata
costruita. “Quando sarà a regime- dis-
se l’autotrasportatore Giuseppe Biun-
do il giorno dell’inaugurazione- la
struttura darà lavoro a 300 persone”.
Sbagliò i tempi di coniugazione del
verbo. Avrebbe dovuto usare il condi-
zionale: “A regime la struttura dareb-
be lavoro per 300 persone”. Il rischio
serio è che l’autoporto a regime non ci
andrà mai.

Nel suo discorso inaugurale Giu-
seppe Nicosia non conosceva chi sa-
rebbe stato il suo successore a palazzo
Iacono e auspicò che “l’autoporto non

dividesse ma unisse per il bene della
città”. Due anni dopo quell’evento
l’autoporto non ha diviso e neanche u-
nito. Tutto come prima. Eccetto quel
sopralluogo alla presenza di un paio di
imprenditori francesi condotti a Vit-
toria dall’autotrasportatore comisa-
no Giovanni Cassibba, sull’autoporto
è calato il silenzio. Un silenzio di tanto
in tanto rotto dalla Cna di Vittoria, or-
ganizzazione sindacale degli artigiani

che ha sempre sperato nella struttura
per il bene della categoria.

Giuseppe Santocono e Giorgio
Stracquadanio parteciparono al so-
pralluogo organizzato dagli assessori
Paolo Nicastro e Andrea La Rosa. Era il
22 novembre 2017. Il cataclisma poli-
tico era nell’aria e quando è arrivato
ha archiviato il caso autoporto.

Domanda. Può un Comune, rappre-
sentato da un sindaco o da un com-

missario, non prendersi cura di un’o-
pera che sorge su un’area di 18 ettari,
costata 10 milioni di euro solo per il
primo stralcio dei lavori? Ritorniamo
alla fonte, cioè all’imprenditore Giu-
seppe Ingallina che ha costruito l’au -
toporto e che oggi lo tutela a titolo
personale come un uomo di buon cuo-
re si prende cura di persone bisogno-
se. Le intercettiamo via telefono a Mo-
dena. Dell’autoporto parla come fosse

una sua creatura. “Dal giorno dell’i-
naugurazione non è successo nulla-
risponde- avevo caldeggiato quel so-
pralluogo. Poi i fatti giudiziari che si
sono verificati hanno demotivato tut-
ti. Con i francesi non s’è fatto nulla”.

Il Comune avrebbe dovuto, come
primo atto, avviare un bando di servi-
zi per individuare il partner privato
per la gestione della struttura. L’idea
che avrebbe messo tutti d’accordo era
di una società mista pubblico-privata.
Al Comune il 51%, il restante 49% al
privato.

Vittoria non avrà un sindaco eletto
dal popolo fino al 2020. Le decisioni
spettano alla triade commissariale.

Giuseppe Ingallina chiederà un in-
contro per capire il futuro della strut-
tura. “Serve una manifestazione d’in -
teresse pubblico- indica Ingallina- per
assegnare l’area che purtroppo non ha
ancora i giusti requisiti. Bisogna apri-
re ai privati come si dà la gestione di
un’autostrada, pretendendo un cano-
ne annuale. Al mio rientro proporrò
un Comitato che abbia a cuore il futu-
ro di questa città, perché tutto quello
che s’è fatto di buono non venga per-
duto. Ci sono i commissari? Mi hanno
detto che sono persone motivate e o-
perative. Li andrò a trovare”.

Spreco. A regime, si
disse, darà lavoro a
300 persone. Invece è
risultato soltanto una
cattedrale nel deserto

LA SCHEDA. Era
il 1999 quando il
progetto del-
l’auotoporto
venne inserito
nell’accordo
quadro Stato-
Regione con la
partecipazione
dell’allora am-
ministratore re-
gionale Giusep-
pe Drago. L’idea
parte con l’am -
ministrazione
comunale gui-
data da France-
sco Aiello, Giu-
seppe Nicosia vi-
ce sindaco, in
verità perorata
da quasi tutta la
classe politica
ragusana dell’e-
poca. Tutti l’a-
spettano come
una manna dal
cielo immagi-
nando i benefici
per il territorio.
Da realizzare an-
cora un albergo
con 20 posti, la
banca, il bar-self
service, autola-
vaggio, area
containers, 3
magazzini, rad-
doppio dell’im -
pianto di depu-
razione e par-
cheggi.

sanità

Inaugurato nel 2013 e mai utilizzato, crolla sotto il peso dell’incuria
Sopra il rendering
dell’opera
pubblica tuttora
incompiuta e, a
fianco, quello che
invece è stato
realizzato

taccuino
Il meteo
Sereno. Temperature comprese fra 19 e

29 gradi. I venti, da deboli a moderati,
soffieranno prevalentemente da Ovest.
Il sole sorge alle 6.30 e tramonta alle
19.30. La luna, gibbosa calante, leva
alle 23.30 e cala alle 12.02. Mare
calmo. Altezza onde: da 1 a 2 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: Contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694
oppure 0932- 981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel: 0932-980106.
Guardia di Finanza: Viale Vol. Libertà,
16. Tel:0932-981894. Capitaneria di
Porto: Piazza Sorelle Arduino, 22.

Tel: 0932-980976 Polizia Municipale: Via
S.re Incardona, s.n. Tel: 0932-514811.
Scoglitti, Tel: 0932-514700. Comune
di Vittoria: 0932-984392. Delegazione
Scoglitti:0932-980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111

Farmacia notturna di turno
Iacono, via Cavour n.133. Tel.

0932.981002.

in breve
BARATTO AMMINISTRATIVO
Il provvedimento è ancora operativo?

Il baratto amministrativo continua ad
essere operativo? Dopo l’approvazione del
regolamento da parte del Consiglio
comunale, nel giugno scorso, prima dello
scioglimento, il provvedimento ha assunto
la forma di collaborazione sussidiaria fra
cittadini e Comune, per la cura, il recupero
e il miglioramento dei beni comuni
urbani; si tratta di uno strumento di
politica sociale a favore di cittadini che si
trovano in situazioni di disagio
economico. Ma, si chiedono in molti, potrà
continuare ad essere effettivamente
operativo? Le istanze saranno accettate?

CHIUSURA PASSAGGI A LIVELLO
Una soluzione per evitare caos viario

La situazione continua ad essere sempre
molto complicata con riferimento alla
chiusura dei passaggi a livello che
circondano l’area urbana cittadina. La
chiusura comporta di fatto il blocco del
traffico. L’obiettivo è fare in modo che le
soluzioni prospettate possano essere
applicate.
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Attivato l’Aft
per l’assistenza
a 37mila utenti
dell’area ipparina

La Medicina generale non attende
più, prende iniziative. Grazie a un
protocollo d’intesa siglato giovedì
scorso presso la Direzione dell’A-
sp di piazza Igea a Ragusa tra il
direttore amministrativo Salvato-
re Lombardo e il segretario pro-
vinciale della Fimmg di Ragusa,
Roberto Licitra. Il protocollo si at-
tua in via sperimentale per la du-
rata di 24 mesi, a partire dal pri-
mo settembre 2018 presso una
Aggregazione territoriale di assi-
stenza primaria nel distretto di
Vittoria.

L’obiettivo dell’Aggregazione
territoriale è quello di migliorare
l’offerta sanitaria alla popolazio-
ne assistita erogando prestazioni
di diagnostica di I livello con l’u-
tilizzo di sistemi informatici in-
novativi di telemedicina; inoltre
permetterà un collegamento in-
formatico con le Guardie Mediche
del territorio di competenza, Vit-

tempo reale 24 ore su 24 per 365
giorni l’anno. Si effettueranno an-
che spirometrie, esami che valu-
tano il corretto funzionamento
dell’apparato respiratorio.

Le AFT sono raggruppamenti
funzionali monoprofessionali di
Medici di Medicina Generale –
con il compito di attuare il nuovo
modello di continuità assistenzia-
le. La loro finalità consiste nel ge-
stire, secondo obiettivi definiti e
concordati con l’Azienda sanita-
ria, la “presa in carico” della salu-
te del gruppo di cittadini loro af-
fidati.

Le Aft mirano a questi risultati:
passare da una medicina di attesa
ad una medicina di iniziativa; o-
perare per PDTA - Percorsi Dia-
gnostico Terapeutico Assistenzia-
li; avere gestione proattiva delle
cronicità, delle complessità e la
tutela del paziente fragile.

“Considero l’avvio di questo

toria 1° e 2° e Acate.
L’Aft, inoltre, offrirà un pac-

chetto di Tele-cardiologia, in mo-
do da garantire ai pazienti che ne
necessiteranno di elettrocardio-
gramma, con relativa refertazio-
ne e consulenza cardiologica in

progetto - ha commentato in una
nota il direttore amministrativo
dell’Asp di Ragusa Salvatore Lom-
bardo - un altro segno della otti-
ma collaborazione tra Ospedale e
territorio. Lavoriamo davvero in-
sieme, progettando e realizzando
servizi innovativi. Questa speri-

mentazione, che prevede una va-
riegata offerta di servizi per un
vasto bacino di utenza che conta
circa 37 mila assistiti, contribuirà
alla razionalizzazione delle liste
di attesa e degli accessi al Pronto
soccorso”.

G. L. L.

La firma
dell’intesa

tenutasi nei locali
dell’azienda

sanitaria
provinciale

Sperimentazione.
Via al protocollo con
Medicina generale

Albo imprese di fiducia, è tutto fermo
Il caso. La Cna aveva chiesto l’intervento della Giunta
ma ora bisognerà sollecitare la commissione prefettizia

Il confronto avuto fra Cna e Comune
di Vittoria, nel mese di aprile, ineren-
te al rinnovo dell’albo delle imprese
di fiducia del Comune, è da ripetere.
Perché adesso l’accordo va fatto con i
commissari che gestiscono l’ente di
via Bixio. Quell’incontro era stato vo-
luto dal direttivo della Cna comunale
di Vittoria e chiesto agli assessori Pao-
lo Nicastro (Lavori pubblici) e Alfredo
Vinciguerra (Cottimi e manutenzio-
ni). Ai commissari, Rocco Candiano,
presidente della Cna di Vittoria, e
Giorgio Stracquadanio, responsabile
organizzativo della medesima sigla,
ribadiranno lo stesso argomento.

“Il regolamento per l’affidamento
dei contratti pubblici di importo infe-
riore alle soglie di rilevanza comuni-
taria, così come voluto dall’Autorità
nazionale anticorruzione (Anac), è da
rinnovare tramite bando. L’albo delle
imprese di fiducia da più di due anni
non viene aggiornato, molte imprese

hanno cambiato ragione sociale, altre
si sono cancellate dalla Camera di
Commercio, quindi l’albo attuale ve-
de la presenza di pochissime impre-
se”. Sia l’assessore Nicastro che Vinci-
guerra in quella circostanza avevano
evidenziato che anche per l’ammini -
strazione comunale il rinnovo era una

urgenza non più rinviabile. La Cna a-
desso deve solo cambiare il destinata-
rio della richiesta di un tavolo di con-
fronto che potrebbe avvenire già nel
mese di settembre. In effetti esiste già
una bozza di bando di rinnovo che va
sicuramente integrata con proposte
che tengano in considerazione le esi-
genze legittime delle imprese locali.

L’albo delle imprese di fiducia del
Comune è uno strumento che mira a
garantire la massima trasparenza
nell’affidamento di incarichi di lavoro
con contratti pubblici di importi infe-
riore alle soglie di rilevanza comuni-
taria.

“Si tratta di un atto fondamentale
importanza per la trasparenza e la ro-
tazione delle imprese. Afferma Gior-
gio Stracquadanio- Fra l’altro le ditte
dopo un certo numero di rifiuti ven-
gno cancellate dall’albo e non vengo-
no più invitate a partecipare”. Per es-
sere iscritte all’Albo, le ditte devono
possedere il certificato antimafia, es-
sere in regola con il Durc ed essere i-
scritte alla Camera di Commercio.

G. L. L.

L’albo delle
imprese di fiducia
continua ad essere
congelato dopo
tempo che lo
stesso non viene
aggiornato

C’era una volta e c’è ancora
l’autoporto pronto ma fantasma

GIUSEPPE LA LOTA

Ecco un’altra cattedrale nel deserto
ipparino. E’ l’autoporto di contrada
Capraro nel cuore di Serra San Bartolo,
baricentrico ai Comuni di Comiso e A-
cate. Adiacente all’aeroporto di Comi-
so, alla Ragusa-Catania, a pochi chilo-
metri dal mercato ortofrutticolo, a 50
chilometri dal porto di Pozzallo. Uni-
co autoporto in Sicilia dei 9 che erano
stati progettati.

Ideato alla fine degli anni ’90, con-
cretizzato a livello burocratico nel
2004, inaugurato in maniera laica,
senza benedizioni e senza troppo en-
tusiasmo il 14 maggio del 2016 (persi-
no Rosario Crocetta, sebbene invitato,
quel giorno diede forfeit) dopo 4 anni
di lavori realizzati dall’imprenditore
vittoriese Giuseppe Ingallina, al quale
bisogna dire grazie se ancora oggi fa
da “guardiano” per tenere lontani
vandali e ladri. Che hanno già compiu-
to alcuni raid per asportare rame
quantificato in 30 mila euro.

Contro le piogge non si può far nulla,
infatti le infiltrazioni dalle grondaie
stanno demolendo la struttura prima
che raggiunga lo scopo per cui è stata
costruita. “Quando sarà a regime- dis-
se l’autotrasportatore Giuseppe Biun-
do il giorno dell’inaugurazione- la
struttura darà lavoro a 300 persone”.
Sbagliò i tempi di coniugazione del
verbo. Avrebbe dovuto usare il condi-
zionale: “A regime la struttura dareb-
be lavoro per 300 persone”. Il rischio
serio è che l’autoporto a regime non ci
andrà mai.

Nel suo discorso inaugurale Giu-
seppe Nicosia non conosceva chi sa-
rebbe stato il suo successore a palazzo
Iacono e auspicò che “l’autoporto non

dividesse ma unisse per il bene della
città”. Due anni dopo quell’evento
l’autoporto non ha diviso e neanche u-
nito. Tutto come prima. Eccetto quel
sopralluogo alla presenza di un paio di
imprenditori francesi condotti a Vit-
toria dall’autotrasportatore comisa-
no Giovanni Cassibba, sull’autoporto
è calato il silenzio. Un silenzio di tanto
in tanto rotto dalla Cna di Vittoria, or-
ganizzazione sindacale degli artigiani

che ha sempre sperato nella struttura
per il bene della categoria.

Giuseppe Santocono e Giorgio
Stracquadanio parteciparono al so-
pralluogo organizzato dagli assessori
Paolo Nicastro e Andrea La Rosa. Era il
22 novembre 2017. Il cataclisma poli-
tico era nell’aria e quando è arrivato
ha archiviato il caso autoporto.

Domanda. Può un Comune, rappre-
sentato da un sindaco o da un com-

missario, non prendersi cura di un’o-
pera che sorge su un’area di 18 ettari,
costata 10 milioni di euro solo per il
primo stralcio dei lavori? Ritorniamo
alla fonte, cioè all’imprenditore Giu-
seppe Ingallina che ha costruito l’au -
toporto e che oggi lo tutela a titolo
personale come un uomo di buon cuo-
re si prende cura di persone bisogno-
se. Le intercettiamo via telefono a Mo-
dena. Dell’autoporto parla come fosse

una sua creatura. “Dal giorno dell’i-
naugurazione non è successo nulla-
risponde- avevo caldeggiato quel so-
pralluogo. Poi i fatti giudiziari che si
sono verificati hanno demotivato tut-
ti. Con i francesi non s’è fatto nulla”.

Il Comune avrebbe dovuto, come
primo atto, avviare un bando di servi-
zi per individuare il partner privato
per la gestione della struttura. L’idea
che avrebbe messo tutti d’accordo era
di una società mista pubblico-privata.
Al Comune il 51%, il restante 49% al
privato.

Vittoria non avrà un sindaco eletto
dal popolo fino al 2020. Le decisioni
spettano alla triade commissariale.

Giuseppe Ingallina chiederà un in-
contro per capire il futuro della strut-
tura. “Serve una manifestazione d’in -
teresse pubblico- indica Ingallina- per
assegnare l’area che purtroppo non ha
ancora i giusti requisiti. Bisogna apri-
re ai privati come si dà la gestione di
un’autostrada, pretendendo un cano-
ne annuale. Al mio rientro proporrò
un Comitato che abbia a cuore il futu-
ro di questa città, perché tutto quello
che s’è fatto di buono non venga per-
duto. Ci sono i commissari? Mi hanno
detto che sono persone motivate e o-
perative. Li andrò a trovare”.

Spreco. A regime, si
disse, darà lavoro a
300 persone. Invece è
risultato soltanto una
cattedrale nel deserto

LA SCHEDA. Era
il 1999 quando il
progetto del-
l’auotoporto
venne inserito
nell’accordo
quadro Stato-
Regione con la
partecipazione
dell’allora am-
ministratore re-
gionale Giusep-
pe Drago. L’idea
parte con l’am -
ministrazione
comunale gui-
data da France-
sco Aiello, Giu-
seppe Nicosia vi-
ce sindaco, in
verità perorata
da quasi tutta la
classe politica
ragusana dell’e-
poca. Tutti l’a-
spettano come
una manna dal
cielo immagi-
nando i benefici
per il territorio.
Da realizzare an-
cora un albergo
con 20 posti, la
banca, il bar-self
service, autola-
vaggio, area
containers, 3
magazzini, rad-
doppio dell’im -
pianto di depu-
razione e par-
cheggi.

sanità

Inaugurato nel 2013 e mai utilizzato, crolla sotto il peso dell’incuria
Sopra il rendering
dell’opera
pubblica tuttora
incompiuta e, a
fianco, quello che
invece è stato
realizzato

taccuino
Il meteo
Sereno. Temperature comprese fra 19 e

29 gradi. I venti, da deboli a moderati,
soffieranno prevalentemente da Ovest.
Il sole sorge alle 6.30 e tramonta alle
19.30. La luna, gibbosa calante, leva
alle 23.30 e cala alle 12.02. Mare
calmo. Altezza onde: da 1 a 2 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: Contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694
oppure 0932- 981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel: 0932-980106.
Guardia di Finanza: Viale Vol. Libertà,
16. Tel:0932-981894. Capitaneria di
Porto: Piazza Sorelle Arduino, 22.

Tel: 0932-980976 Polizia Municipale: Via
S.re Incardona, s.n. Tel: 0932-514811.
Scoglitti, Tel: 0932-514700. Comune
di Vittoria: 0932-984392. Delegazione
Scoglitti:0932-980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111

Farmacia notturna di turno
Iacono, via Cavour n.133. Tel.

0932.981002.

in breve
BARATTO AMMINISTRATIVO
Il provvedimento è ancora operativo?

Il baratto amministrativo continua ad
essere operativo? Dopo l’approvazione del
regolamento da parte del Consiglio
comunale, nel giugno scorso, prima dello
scioglimento, il provvedimento ha assunto
la forma di collaborazione sussidiaria fra
cittadini e Comune, per la cura, il recupero
e il miglioramento dei beni comuni
urbani; si tratta di uno strumento di
politica sociale a favore di cittadini che si
trovano in situazioni di disagio
economico. Ma, si chiedono in molti, potrà
continuare ad essere effettivamente
operativo? Le istanze saranno accettate?

CHIUSURA PASSAGGI A LIVELLO
Una soluzione per evitare caos viario

La situazione continua ad essere sempre
molto complicata con riferimento alla
chiusura dei passaggi a livello che
circondano l’area urbana cittadina. La
chiusura comporta di fatto il blocco del
traffico. L’obiettivo è fare in modo che le
soluzioni prospettate possano essere
applicate.

utente
Text Box
La Sicilia 1 Settembre 2018
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Si apre oggi la caccia
Ecco il vademecum
per le doppiette iblee

GIARRATANA

S. Giuseppe, è la festa
in versione settembrina
Oggi c’è la «Scinnuta»

L’ATTESA. Il si-
mulacro di San
Giuseppe sarà
al centro, que-
st’oggi, del rito
della Scinnuta
che darà il via
ufficiale ai fe-
steggiamenti.
Per l’occasione,
l’impresa ecolo-
gica Busso Se-
bastiano ha pre-
disposto una
pulizia straordi-
naria dei luoghi
interessati dalle
celebrazioni.

GIARRATANA. Prendono il via oggi gli eventi religiosi e
ricreativi che si concluderanno domenica 9 settem-
bre dedicati a San Giuseppe.

Il simulacro, custodito in Chiesa Madre, sarà al cen-
tro di uno speciale rito già oggi quando i portatori e il
comitato dei festeggiamenti animeranno la “Scinnu-
ta”. Infatti, alle 19, ci sarà la discesa dalla cappella
dell’altare maggiore del venerato simulacro del pa-
triarca. Sarà un modo per affidare la comunità alla
speciale protezione di San Giuseppe.

Dal 6 all’8 settembre, invece, ci sarà il triduo in
preparazione alla festa che quest’anno sarà predi-
cato da padre Giuseppe Burrafato, parroco della
Cattedrale San Giovanni Battista di Ragusa. Nume-
rosi i sostenitori dei festeggiamenti in onore di San
Giuseppe che non vorranno mancare all’appunta-
mento.

A.C.

Anche l’Enac mette in forse
l’operatività dell’aeroporto

LUCIA FAVA

COMISO. L’aeroporto Pio La Torre sotto
la lente di ingrandimento dell’Enac
(ente nazionale aviazione civile). Il
presidente Vito Riggio, preoccupato
per il futuro dello scalo ibleo - anche
alla luce del fallimento dell’ipotesi di
affitto del ramo d’azienda - ha chiesto
agli uffici preposti dell’ente nazionale
aviazione civile di verificare con ur-
genza se sussistano i requisiti di sicu-
rezza per mantenere aperto l'aero-
porto di Comiso, “in assenza –ha spie-
gato Riggio – di una forte ricapitaliz-
zazione della società che gestisce l'ae-
roporto di proprietà del Comune di
Comiso e di un socio fallito”.

Ma se il problema è essenzialmente
di liquidità, procedere ad una ricapi-
talizzazione societaria tout court è di
fatti impossibile. Si deve prima supe-
rare il vincolo della legge Madia che
impedisce ad enti pubblici di investire
in società in perdita. È il caso di Comi-
so. I due soci sono entrambi pubblici:
il Comune di Comiso (che detiene il 35
% delle quote societarie) lo è al 100 %o
e Intersac Holding Spa (che ha il re-
stante 65 % di quote Soaco) lo è in par-
te, essendo partecipata da vari enti
pubblici tra cui la Camera di Commer-
cio del Sud Est. Soaco è, comunque, in

perdita. L’ultimo bilancio si è chiuso
con oltre 2 milioni di perdite.

Per aggirare la legge Madia si era
pensato, inizialmente, di affittare la
gestione del Pio La Torre, almeno sino
a quando non fossero terminate le
procedure di messa in liquidazione di
Intersac e non fosse subentrato il nuo-
vo socio di maggioranza, verosimil-
mente per il mese di marzo 2019. Ma

questa ipotesi, dopo l’ultima assem-
blea dei soci, sembra ormai naufraga-
ta. L’alternativa è un prestito ponte,
sulle cui modalità sta lavorando un
pool di esperti. Nel frattempo Soaco e
il suo amministratore delegato Gior-
gio Cappello stanno redigendo un
nuovo piano industriale che tiene
conto del nuovo bando per i vettori
(pubblicato ieri sulla gazzetta ufficia-
le), collegato ad un piano di ristruttu-
razione e risanamento che metta la
società di in condizioni di superare la
Legge Madia. L’articolo 14 della nor-
ma in questione prevede, infatti, che
gli enti pubblici possano finanziare
società in perdita solo a patto che sia-
no supportate da un piano industriale
e di risanamento che dimostri che al
termine del periodo di prova, la socie-
tà riesca a camminare con i propri pie-
di. E tra l’incremento dei passeggeri
legato all’avvio dei nuovi collegamen-
ti previsti nel nuovo bando, i risparmi
dei servizi e i nuovi assetti – l’ultimo
piano, dopo una gara, è stato aggiudi-
cato a un pool di imprenditori che vi
realizzerà un piccolo centro commer-
ciale – Soaco potrebbe farcela.

Del futuro del Pio La Torre si discu-
terà il 7 settembre prossimo nel corso
di una riunione convocata dal Libero
consorzio e dal Comune di Ragusa.

Indagine. Il
presidente Riggio ha
chiesto una verifica
sulle garanzie offerte
dal «Pio La Torre»

IL PRESIDENTE DELL’ENAV VITO RIGGIO

MICHELE FARINACCIO

Si apre da oggi anche a Ragusa la sta-
gione venatoria, con la preapertura
della caccia limitatamente a coniglio
selvatico, colombaccio, tortora, gaz-
za, ghiandaia e volpe. Tutte queste
specie, ad eccezione del coniglio sel-
vatico, sono cacciabili fino al 30 set-
tembre esclusivamente da apposta-
mento temporaneo e senza cani.

Da oggi dunque cacciatori all’opera
nelle aree consentite. Per la caccia da
appostamento è fatto obbligo al cac-
ciatore di raggiungere il sito con l’ar -
ma scarica e in custodia. I cacciatori
che provengono da altre regioni ita-
liane, in regime di pre-apertura, non
sono autorizzati ad esercitare l’attivi -
tà venatoria negli ambiti territoriali di
caccia, ma solamente nelle aziende
faunistico venatorie e nelle aziende a-
gro venatorie.

Per quanto riguarda la provincia di
Ragusa, il comandante della Polizia
Provinciale, Raffaele Falconieri, ha
predisposto e messo a punto un piano
di controlli specifici su tutto il territo-
rio, ricadente negli ATC, RG1 e RG2,
con la presenza di numerose pattu-

glie per garantire il rispetto della nor-
mativa e, soprattutto, lo svolgimento
della caccia con l’osservanza delle
norme previste. Circa le modalità, i
carnieri, gli orari e i vincoli di residen-
za venatoria va evidenziato che i capi
di selvaggina sia stanziale che migra-
toria dovranno essere registrati subi-
to dopo l’abbattimento; l’uso del fu-
retto è vietato in tutta la provincia
(ATC RG1 e RG2); il cacciatore può ab-
battere, per ogni giornata di caccia,
non più di due capi di coniglio selvati-
co mentre il limite massimo stagiona-
le per questa specie è di 30 capi; nei

periodi di preapertura, la caccia alla
tortora può essere esercitata per non
più di due giorni, quella a gazza,
ghiandaia, merlo e volpe per non più
di quattro giorni complessivi; nel pe-
riodo di preapertura il cacciatore, pri-
ma di iniziare l’attività venatoria deve
segnare sul tesserino venatorio oltre
al giorno e all’ATC prescelti, il nome
della specie di fauna verso le quali in-
tende esercitare la caccia cerchiando
o sottolineando la stessa specie nei
fogli del tesserino venatorio dedicati
alla segnatura degli abbattimenti; nel
periodo di preapertura il cacciatore
che intende esercitare la caccia al co-
niglio non potrà esercitarla ad altre
specie.

Nei giorni di martedì e venerdì
(giornate di silenzio venatorio), non si
può esercitare la caccia, mentre per i
restanti cinque giorni della settima-
na, il cacciatore potrà sceglierne al
massimo tre. Sono poi soltanto due i
colpi che può contenere il serbatoio
dei fucili a canna liscia e rigata, men-
tre la carabina, per la sola caccia al cin-
ghiale, ne potrà contenere fino a cin-
que.

La polizia provinciale di Ragusa, at-

traverso l'impiego di diverse pattu-
glie su tutto il territorio, svolgerà u-
n’attenta azione di controllo non solo
sui cacciatori ma anche contro il brac-
conaggio. Pertanto, invita tutti a una
caccia responsabile nel rispetto delle
normative vigenti, auspicando una
fattiva collaborazione per contribuire
alla gestione del patrimonio faunisti-
co e naturale.

La Polizia provinciale raccomanda
la massima prudenza, soprattutto du-
rante le prime giornate di caccia, vista
la consueta notevole partecipazione,
per la propria e l'altrui sicurezza, e per
non incorrere in sanzioni. Si ricorda di
controllare meticolosamente lo stato
delle armi, del munizionamento e
dell'equipaggiamento personale e ri-
spettare sempre le disposizioni sul-
l'uso e/o il trasporto dei mezzi di cac-
cia; verificare la regolarità dei docu-
menti necessari (porto d'armi, licenza
di caccia, assicurazione, tesserino ve-
natorio regionale); provvedere al pa-
gamento delle tasse governative e re-
gionali nonché a tutti gli adempimen-
ti richiesti dagli ambiti territoriali di
caccia (ATC) previsti dalla normativa
regionale; accertarsi correttamente
su quali siano i confini di eventuali a-
ree protette, all'interno delle quali è
assolutamente vietata la caccia, e se
siano presenti ulteriori zone di prote-
zione; documentarsi correttamente
su quali siano i limiti dei propri ambiti
territoriali di caccia e prestare la mas-
sima attenzione alle aree denominate
Zone di Protezione Speciale (ZPS) e
zone di interesse comunitario (SIC),
all'interno delle quali l'attività vena-
toria, “se autorizzata”, è disciplinata
in modo particolare, così come speci-
ficato nel calendario venatorio, e alle
zone umide, dove si ha l'obbligo di u-
tilizzare munizioni con pallini di ac-
ciaio; conoscere bene le disposizioni
del calendario venatorio; essere sem-
pre certi delle specie selvatiche per le
quali è consentito il prelievo venato-
rio; la selvaggina che non si riconosca,
o che non si veda distintamente, non
deve essere abbattuta.

IL WWF. Per
l’associazione
animalista la
preapertura in
Sicilia «contra-
sta con le diret-
tive comunita-
rie», eppure “Le
associazioni di
cacciatori esul-
tano per l’aper-
tura anticipata
ed il prolunga-
mento fino al
10 febbraio; l’a-
bolizione delle
giornate fisse
di caccia; l’abo-
lizione del “li-
mite di carniere
annuale” per
molte specie
migratorie; l’a-
bolizione del
divieto di cac-
cia nelle aree
IBA; l’autorizza-
zione della cac-
cia al coniglio
selvatico (in
drastico decli-
no) e l’aumen-
to dei capi ab-
battibili; il pro-
lungamento
della caccia del-
la Beccaccia; la
caccia a torto-
ra, quaglia ed
altre specie del-
le categorie
SPEC”. IL COMANDANTE RAFFAELE FALCONIERI

le tappe della stagione

CONTROLLI. Saranno sempre più accurate le verifiche
che gli agenti della polizia provinciale attueranno.

SELVAGGINA. Non saranno fatti sconti nei confronti
di chi non rispetterà le leggi vigenti sulle prede.

BRACCONAGGIO. Sequestri e pesanti sanzioni ai
danni di chi animerà episodi da condannare.

Polizia provinciale mobilitata per i controlli e la sicurezza
Appello ai cacciatori: «Siate tutti responsabili e rispettosi»

COMISO. Il buco in bilancio della società di gestione e le nubi sul futuro dello scalo

taccuino
Farmacie e numeri utili
Acate: Pomeridiano e notturno:

Guarino, via Adua 123, telefono
0932.989056. Fax Ufficio
Tecnico: 0932 874301.
Magazzino Comunale: 0932
989997. Protezione Civile: 0932
877080. Polizia Municipale:
0932 990070. Biblioteca: 0932
989189. Fax protocollo: 0932
990788. Ufficio Postale: 0932
990687

Chiaramonte Gulfi: pomeridiano
e notturno: Tavormina, via
Majorana 6, telefono

0932.928159. Protezione civile:
333.1056924. Vigili urbani,
reperibilità diurna:
3319110727, reperibilità
notturna: 331.8845583

Comiso: pomeridiano e notturno:
Adamo di Salvo, corso Vittorio
Emanuele 219, telefono
0932.961079. Fondazione
Bufalino: 0932-962617. Centro
regionale recupero Fauna
selvatica: 0932-967292

Monterosso-Giarratana:
Lauretta, via Costa 23, telefono
0932.976003

Ispica: pomeridiano e notturno:
Aquiletta, corso Umberto 86,
telefono 0932.950006.
Protezione civile: 0932-701448.
Vigili urbani: 0932-701423

Pozzallo: pomeridiano e
notturno: Costa, via Giardina 4,
telefono 0932.953223.
Comune: 0932.794111.
Protezione civile: 0932-794704.
Vigili urbani: 0932-956711

Scicli: pomeridiano e notturno:
Cartia, corso Umberto I 92,
telefono 0932.931746.
Protezione civile: 0932-938556

in breve
MONTEROSSO ALMO
Stasera il concerto di Iurato

Festa di San Giovanni Battista,
oggi è la giornata dei portatori e
dei devoti. Alle 10,30 è prevista la
raccolta e la benedizione del pane.
Alle 11 la discesa dall’altare
maggiore del simulacro del santo
patrono. Alle 21,30, in piazza, la
XIII festa dell’emigrato con il
concerto di Deborah Iurato e Paolo
Meneguzzi. L’impresa ecologica
Busso Sebastiano effettuerà
un’azione straordinaria di pulizia.

SCICLI
La rinascita di villa Penna

Villa Penna è la villa comunale di
Scicli e l’amministrazione
Giannone, questa estate, ha
puntato sulla sua fruizione e sulla
trasformazione del sito in nuovo
polo culturale di Scicli. L’assessore
ai beni culturali Caterina Riccotti,
a consuntivo dell’evento clou di
questa estate, il teatro
pirandelliano di Enrico Lo Verso,
spettacolo che ha fatto registrare il
tutto esaurito, si dice soddisfatta.

MONTEROSSO ALMO
L’ultima spagghiata di Distefano

eli.rag.) “L’ultima spagghiata”,
questo è il titolo del libro che sarà
presentato martedì 4 settembre
alle 20,30 a Monterosso Almo,
presso il palazzo Cocuzza. Il libro
di Giovanni Distefano nasce dalla
ricerca delle tracce di una cultura
contadina ricca di valori che sono
tramontati nel tempo, ma grazie
ai racconti, alle immagini, ecc…
hanno permesso di ricostruire
l’identità contadina.
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Parcheggi, un piano da 102 milioni

GIANLUCA REALE

CATANIA. Novanta milioni di euro per rea-
lizzare parcheggi di interscambio nelle
città di Palermo, Catania e Messina. Altri
12 milioni per i parcheggi nei 32 Comuni
siciliani con più di 30mila abitanti e oltre
40 milioni destinati alla viabilità provin-
ciale. Questi i fondi messi in campo dalla
Regione Sicilia all’interno del “Piano
Parcheggi” presentato ieri mattina nella
sede della Regione a Catania, dal presi-
dente Nello Musumeci e dall’assessore
alle Infrastrutture, Marco Falcone, insie-
me con il direttore del Dipartimento In-
frastrutture e Mobilità, Fulvio Bellomo.

Una pioggia di milioni, già messi a
bando. Per i parcheggi di interscambio
delle grandi città ci sono 49,940 milioni
per Palermo, 23.335 per Catania e
17,525 per Messina. Il bando è stato
pubblicato in Gazzetta ufficiale lo scorso
27 luglio e le amministrazioni comunali
avranno a disposizione 150 giorni di
tempo per presentare i progetti. Sca-
denza 28 dicembre.

Un altro bando (scadenza 10 gennaio
2019) riguarda i 12,596 milioni a dispo-
sizione di Comuni, capoluogo e non, con
almeno 30mila residenti e di Comuni
con porti inseriti nel piano strategico
nazionale della portualità e della logisti-
ca. In totale 32 (Siracusa, Marsala, Gela,
Ragusa, Trapani, Vittoria, Caltanissetta,
Agrigento, Bagheria, Modica, Acireale,
Mazara del vallo, Misterbianco, Paternò,
Alcamo, Barcellona Pozzo di Gotto,
Sciacca, Monreale, Carini, Caltagirone,
Licata, Augusta, Canicattì, Adrano, Fava-
ra, Mascalucia, Partinico, Castelvetrano,
Avola, Milazzo, Termini Imerese, Porto
Empedocle), tra i quali i fondi sono ri-
partiti su criterio demografico.

«Il governo - dice il presidente Musu-
meci - va avanti nell’accelerazione della
spesa pubblica per investimenti e nella
politica di sostegno agli enti locali per
dotare il territorio di parcheggi di inter-
scambio che nelle altre città d’Italia sono
una realtà già da decenni». Ma da dove
spunta il "tesoretto" di 102 milioni mes-
si a bando? «Abbiamo indagato - aggiun-
ge il presidente - fra le pieghe di bilancio
e le economie dei finanziamenti degli
ultimi 10-15 anni, partendo dalla legge
Tognoli del 1989 finalizzata proprio alla
realizzazione di parcheggi nelle grandi e
medie città. Abbiamo trovato alcune de-
cine di milioni da destinare a nuovi par-
cheggi e a riqualificare quelli a suo tem-
po realizzati».

«Il Dipartimento - dice l'assessore Fal-
cone - ha scavato tra i fondi che rischia-
vamo di dover restituire allo Stato e ha
messo in campo un'azione piuttosto ar-
ticolata: entro le scadenze previste ai
Comuni chiediamo di darci progetti ese-
cutivi, congruità con piano parcheggio,
analisi dei flussi veicolari e dei benefici
che gli interventi che propongono com-
porterà». Obiettivo di fondo è deconge-
stionare i centri storici, aumentare la
qualità della vita, riqualificazione urba-
na. Per la quale «il direttore Bellomo -
aggiunge Falcone, dando credito all'im-
pegno del dirigente - ha voluto inserire
la voce "altri oneri e accessori" fra le spe-
se ammissibili previste dall'art. 4 del
bando: dove si costruisce un parcheggio
si riqualifica una zona del territorio».

Unico presente tra gli amministratori
di Comuni e Città metropolitane - "soli-
tudine" sottolineata da Musumeci con
un cenno di ironia - l'assessore ai Lavori
Pubblici e Mobilità di Catania, Pippo Ar-
cidiacono. Le idee dell'amministrazione
etnea sembrano già chiare: i progetti in
pista sono quelli relativi ai parcheggi
Sanzio, San Nullo, Milo e Lupo, riparten-
do con le dovute modifiche il piano che
risale ai tempi dell'emergenza traffico
(sindacatura Scapagnini).

Ci sono poi i 45 milioni "rastrellati"
per la viabilità provinciale, gestita dagli
enti intermedi tanto cari al presidente
Musumeci. «Siamo convinti - aggiunge
Musumeci - che la viabilità provinciale,
assieme all'edilizia scolastica, sia una
delle due emergenze sui cui stiamo la-
vorando in modo massiccio. Intanto, ab-
biamo impegnato fondi che si trovavano
in una condizione di stallo e che abbia-
mo potuto attivare grazie a una rimodu-
lazione di fondi Pac e alcuni territori, co-
me quello di Enna, il più disastrato, po-
tranno realizzare gli interventi che già il
commissario ci aveva sollecitato. Siamo
contenti di dare risposte».

La ripartizione prevede 14 milioni alla
provincia di Enna; sette a Messina; sei a
Siracusa; cinque a Palermo; 4,6 a Ragu-
sa; e quattro sia a Catania che a Caltanis-
setta.

NUOVE TRATTE
SU TRAPANI
«Con la
presentazione
del bando per
le nuove tratte
da e per
l’aeroporto di
Trapani Birgi -
dice Eleonora
Lo Curto,
capogruppo
Udc
all’Assemblea
regionale
siciliana -si
completa un
iter che
porterà alla
piena
funzionalità
dell’aerosta-
zione e presto
anche dello
scalo 'Pio La
Torrè di
Comiso. Ho
seguito da
parlamentare
in Ars i delicati
passaggi, a
partire
dall’approva-
zione del
nuovo Piano di
promozione
territoriale,
fino alla
ricapitalizza-
zione di
Airgest grazie
ad una norma
contenuta
nella legge di
stabilità
regionale».

Indietro
tutta
escursioni
sospese
FRANCESCO VASTA

CATANIA. Dopo il caos, scatta la
corsa ai richiami e alle retro-
marce. Perché il caso Etna
sembra proprio non poter es-
sere archiviato nemmeno con
il netto calo dell'attività vul-
canica. Davanti alla babele
delle misure di sicurezza
messe in campo dai Comuni,
mentre il cratere di sud-est
era nel pieno dell'ultima eru-
zione, c'è chi vede un'anoma-
lia su cui non si può più sorvo-
lare. Avevano destato pole-
miche le immagini dei turisti,
regolarmente accompagnati
da guide vulcanologiche, se-
duti sul bordo del cratere di
nord-est, la vetta del vulcano,
proprio mentre dal cratere
accanto venivano fuori lava e
cenere. Questo perché il Co-
mune di Linguaglossa non a-
veva bloccato le escursioni in
vetta, ponendo come condi-
zione solo l'accompagna-
mento obbligatorio, mentre a
sud il Comune di Nicolosi a-
veva chiuso gli accessi a quo-
ta 2900. Il resto delle ammini-
strazioni competenti per l'a-
rea sommitale le ordinanze
d'interdizione del vulcano
nemmeno le ha emesse: lì do-
ve c'erano i turisti titolare sa-
rebbe il Comune di Castiglio-
ne, rimasto invece a guardare
mentre di fatto Linguaglossa
regolava i transiti in territori
non di sua competenza. Mer-
coledì è così arrivata la ritira-
ta del Collegio delle guide
vulcanologiche con una nota
del presidente Biagio Rago-
nese: «Si ritiene opportuno –
si legge - evitare l'accompa-
gnamento di gruppi in escur-
sione da entrambi i versanti».
Dunque le guide si stoppano,
lì dove invece l'ordinanza a-
veva dato l'ok.

Ma la frittata è ormai fatta,
come certifica il nucleo ope-
rativo della Forestale in una
nota finita, assieme a un ri-
chiamo della prefettura di Ca-
tania, sui tavoli del guazzabu-
glio di dieci comuni che si di-
vide in spicchi il vulcano. Co-
loro cui spetta di garantire
l'ordine pubblico in alta quo-
ta chiedono chiarezza e deci-
sioni «univoche e concordi
nell'indicare limiti, divieti e
prescrizioni», ben sapendo
però che, con un sistema di
governance così disarticola-
to, tutto ciò è utopia. Servi-
rebbe invece «evitare confu-
sione tra i fruitori del vulcano
– scrive la Forestale, rimar-
cando anche l'inerzia dei sin-
daci competenti fino alla vet-
ta che non hanno preso deci-
sioni – e consentire agli or-
ganj di viglianza di operare
serenamente, di non trovarsi
in condizioni di evidente dif-
ficoltà nel confronto con il
pubblico». In sintesi: in tanto
caos, come facciamo a far
fruire in sicurezza un vulcano
attivo come l'Etna? La Prefet-
tura ha dunque raccolto l'as-
sist della Forestale e rispedi-
to, ancora una volta, la palla ai
decisori politici, appunto i
sindaci, con lo spettro del ri-
torno ai poteri sostitutivi del
passato. Quando cioè era il
prefetto a chiudere l'intera
montagna anche in assenza di
eruzioni. Per scongiurare uno
scenario assai criticato, servi-
rebbe, anche se per i Comuni
non pare essere priorità, una
cabina di regia unica. Magari,
è l'ipotesi che torna a essere
sussurrata, con un accordo fra
i Comuni che assegni la re-
sponsabilità delle ordinanze
di sicurezza al Parco dell'Et-
na. Cioè l'ente per legge tito-
lare della gestione della fru-
zione del vulcano, eppure sul
tema fermo alla finestra, non-
ché commissariato già da sei
mesi.

Per le aree scambiatrici Regione in campo con 90 milioni per Palermo, Catania e Messina
Per i Comuni con 30mila abitanti destinati oltre 12 milioni. Già pubblicati i bandi

Caos Etna

Allarme dall’Enac

Riggio: «Preoccupati per Comiso»
«Verificare la sussistenza dei requisiti di sicurezza vista la crisi finanziaria dello scalo»

TONY ZERMO

CATANIA. «Anche gli aeroporti possono fal-
lire», dice Vito Riggio, presidente dell’E-
nac, che ha rilasciato una dichiarazione
allarmante sullo scalo di Comiso: «Espri-
mo forte preoccupazione per la critica si-
tuazione finanziaria dell’aeroporto di Co-
miso e ho chiesto agli uffici Enac di verifi-
care con urgenza la sussistenza dei requi-
siti di sicurezza per mantenere aperto lo
scalo, in assenza di una forte ricapitaliz-
zazione della società che gestisce l’aero-
porto di proprietà del Comune di Comiso
e di un socio fallito (che è Intersac, tecni-
camente non fallita, ma che è stata messa
in liquidazione».

La situazione, che si protrae da diverso
tempo, è difficilissima, nel senso che se la
società di gestione Soaco non ha i mezzi
finanziari, e non li ha, per mantenere la
sicurezza dell’aeroporto, si arriverebbe i-
nevitabilmente alla chiusura. Chi si assu-
merebbe mai la responsabilità di mante-
nere operativo un aeroporto che non dà
garanzie di sicurezza?

«Il fatto è che lo scalo di Comiso - prose-
gue Vito Riggio - appartiene al Comune,
che certamente non ha i soldi per interve-
nire. Di Intersac, l’altro socio che ha la
maggioranza delle quote, nemmeno a
parlarne. Però la questione sicurezza è in
capo a Enac. E la sicurezza è fortemente
legata alla situazione finanziaria, nel sen-
so che se si rompe qualcosa ci dev’essere
qualcuno che interviene a riparare subi-
to. E allora? Può essere mai che sia il Co-

mune a gestire un aeroporto? Al momen-
to ho detto ai miei Uffici di controllare
mese per mese la gestione aeroportuale e
controllare soprattutto la cassa, ma non è
che si può andare avanti così. Due mesi fa
si è parlato dell’affitto dello scalo, con il
presidente della Regione Musumeci ab-
biamo anche parlato di avviare subito il
bando per la cessione di Fontanarossa e di
Comiso (che Riggio sostiene da anni) che
avrebbe risolto tanti problemi, poi è cala-
to il silenzio, e Musumeci non si è fatto
sentire».

Non ci dovevano essere i soldi della Re-
gione promessi dal presidente Musume-
ci?

«Ma si confondono i soldi che servono per
la gestione dell’aeroporto e i soldi che
servono per attivare collegamenti con le
compagnie aeree. I soldi per i collega-
menti sono importanti perché dalla nuo-
ve rotte arriveranno i nuovi turisti».

In sostanza la Regione ha dato o stareb-

be per dare alcuni milioni che servirebbe-
ro a procurare nuove rotte, ma intanto
non ci sono in cassa i soldi per mantenere
le condizioni di sicurezza dello scalo. Se la
super Camera di commercio di Catania,
Siracusa e Ragusa, che ha la stragrande
maggioranza delle quote di Fontanaros-
sa, avesse deciso di procedere alla cessio-
ne degli scali di Catania e Comiso,( come
invita a fare da anni) non si sarebbe mai
arrivati alla canna del gas per Comiso,
mentre Fontanarossa scoppia.

«Attualmente - dice il presidente del-
l’Enac - a Comiso c’è un Comune proprie-
tario dello scalo che non ha soldi e Inter-
sac che è in liquidazione e che perde 2,5
milioni l’anno. Posso tenere aperto un ae-
roporto in queste condizioni? O se lo pi-
glia la Regione, o si arriva all’asta interna-
zionale».

A questo punto che vuole fare la Regio-
ne? Può assistere passivamente alla chiu-
sura di un aeroporto che ha portato turi-
smo e ricchezza nell’area centrale dell’I-
sola, oppure decide di finanziare tempo-
raneamente lo scalo di Comiso, prezioso
per tutta l’area iblea, e nel frattempo in-
duce l’assemblea della Sac, sostanzial-
mente le tre Camere di commercio, a pro-
cedere sveltamente alla vendita della ge-
stione degli aeroporti collegati di Fonta-
narossa e di Comiso. Aspettare che Comi-
so chiuda per mancanza di ossigeno fi-
nanziario significa non saper program-
mare il futuro della Sicilia strettamente
connesso ad una robusta attività aero-
portuale.
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